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Riunioni conviviali: Tutti i lunedì alle ore 19.45 presso il ristorante  “La Terrazza”  Via Palestro 2 – 20121 Milano – tel. 02 76 00 21 86



	Presidente:Gianpiero SIRONI

Segretario: Franco GALANTE

Segreteria: c/o Studio Faraone

Via A. Sangiorgio 12                     20145 Milano 

Tel e Fax 02 3176 59

(lun e gio 15.00 - 18.00)

E-Mail: segreteria@rotary-giardini.it
Web:    http://www.rotary-giardini.it/
	

	PROSSIME CONVIVIALI
	Dicembre

	5 dicembre 2005

Conviviale n. 15

Interclub con R.C. Milano Sud-Ovest e RC.Milano Ca’Granda

Centro Svizzero, ore 19.45 

“La democrazia come esperimento a partire da Alexis de Tocqueville”

Prof. Giulio Giorello

12 dicembre 2005

Conviviale n. 16

Centro Svizzero, ore 19.45

Cena natalizia

13 dicembre 2005

Concerto di Natale in Duomo

19 Dicembre 2005

Conviviale sospesa

2 gennaio 2006

Conviviale sospesa

9 gennaio 2006

Conviviale n. 17

Rist. La Terrazza, ore 19.45

“1906: Milano e l’Esposizione Internazionale”

Ing. Guido Magenta

16 gennaio 2006

Conviviale n. 18

Rist. La Terrazza, ore 19.45

“Metropoli e sviluppo economico:

quali strategie per Milano?”

Dott. Fabio Terragni


	Presentazione del relatore alla conviviale del

 5  dicembre 2005:  Prof. Giulio Giorello

Giulio Giorello, nato a Milano il 14 maggio 1945, ha conseguito la maturità classica al Liceo Berchet. Si è quindi laureato in filosofia all’Università degli Studi di Milano (1968) e in matematica all’Università di Pavia (1971). Ha insegnato in facoltà di ingegneria (Pavia), scienze (Catania), lettere e filosofia (Milano), e ancora scienze (Università dell’Insubria, Como). Ha svolto corsi all’Universidade Nova di Lisbona e alla EHESS di Parigi, nonché vari seminari al King’s College dell’Università di Londra. Attualmente è titolare della cattedra di filosofia della scienza all’Università degli Studi di Milano e svolge alcuni corsi presso il Politecnico di questa stessa città. E’ presidente della Società di Logica e Filosofia delle Scienze (SILFS). Ha ricevuto un’onorificenza per alti meriti scientifici dal Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi. Editorialista del Corriere della Sera, dirige presso l’editore Raffaello Cortina di Milano la collana “Scienza e Idee”. Tra i suoi ultimi libri si ricordano Prometeo, Ulisse, Gilgamesh (Raffaello Cortina, 2004) e Di nessuna chiesa (Raffaello Cortina, 2005). Con M. Mondadori è autore di una prefazione a J.S. Mill, Saggio sulla libertà, continuamente riedito da il Saggiatore (Milano). E’ anche autore della prefazione all’edizione italiana di B Anderson, Joe Cahill. Una vita per la libertà, Bompiani, Milano 2005.

Notizie dal club:

La cronaca della conviviale del 28 novembre verrà riportata sul prossimo bollettino.

Notizie dal Distretto
Anche quest’anno, come ormai da lunga tradizione, 

il 13 dicembre 2005 – ore 20,45 -, nel Duomo di Milano, si terrà una Elevazione musicale eseguita dalla Cappella musicale del Duomo (Programma allegato).

Si tratta di un momento molto importante che, quest’anno, assume rilevanza  particolare in considerazione della coincidenza dell’avvenuta assegnazione dell’Ambrogino d’oro al Rotary International per l’azione meritoria complessivamente svolta dai suoi Club,

La rilevanza dell’evento consente di sperare in un afflusso numerosi Soci,  parenti, e amici.

Come ben si può immaginare, l’evento ha richiesto uno sforzo particolare  del Distretto, anche sotto il profilo economico. Si auspica, quindi, che anche  quest’anno i Club vorranno non far mancare il loro supporto al Distretto,  sia, come anzidetto, partecipando numerosi, sia contribuendo  finanziariamente come per il passato.

Trasferimento della Sede del Distretto 2040
In data 3 dicembre 2005 la Sede del Distretto verrà trasferita in Piazzale Brescia, 6 - 20149 Milano, mantenendo inalterati i riferimenti telefonici, fax e internet. Nei giorni compresi tra il 2 ed il 5 dicembre le predette linee di comunicazione potranno subire interruzioni.

Ambrogino d'oro al Rotary International
Il Comune di Milano ha deliberato di assegnare al Rotary International il riconoscimento dell’ “Ambrogino d’oro” per l’opera complessivamente svolta dai suoi Club. 

La cerimonia di consegna al Governatore Prof. Carlo Mazzi da parte del Sindaco di Milano, Dott. Gabriele Albertini, avverrà il giorno 7 dicembre 2005 - alle ore  10,00 - presso il Teatro Dal Verme.

Il Governatore sarà lieto se vorrete condividere con lui, partecipando alla cerimonia, questo importante momento della vita del Rotary.

Coloro che intendono presenziare al prestigioso evento sono pregati di darne conferma entro il 2 dicembre p.v. a mezzo e-mail alla Segreteria distrettuale (segreteria@rotary2040.it), oppure direttamente al Segretario distrettuale (dino.abbrescia@tiscali.it). 
Il prossimo 20 gennaio 2006 si terrà presso la Banca Popolare di Bergamo – Credito Varesino a Varese, il secondo degli incontri dedicati in questo anno rotariano ai nuovi Soci.

Compleanni: Ravetta 23/11 – Turzi 25/11 – Criscuoli 26/11 – Attili 29/11


	Presidente:
 
	Gianpiero Sironi

F. Galante
Prefetto:              G.Criscuoli
	Past President:  
	D. Lonardoni                           
	Inc. President:    
	P. Favole 

	V. Presidenti:  
	A. Faraone-O. Mazzoni
	Segretario:
	F. Galante
	Prefetto:
	G.Criscuoli

	Tesoriere:
	A.Malerba
	
	
	
	


ASSIDUITÁ – Conviviale n. 14

	 
	Presiede
	Gianpiero SIRONI
	 
	 
	 
	Riunione
	14

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	Soci
	 
	 
	78
	Presenti
	 
	37
	 
	Esonerati 
	2
	 

	 
	Congedati
	 
	 
	4
	Assiduità
	54%
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	N.
	Socio
	 
	Perc.
	N.
	Socio
	 
	Perc.
	N.
	Socio
	 
	Perc.

	1
	V. Albanese
	P
	79%
	27
	G. Criscuoli
	 
	100%
	53
	A. Nicolosi
	P
	57%

	2
	A. Alberici
	P
	93%
	28
	N. D'Amico
	P
	29%
	54
	G. Palumbo
	 
	57%

	3
	A. Alliata
	 
	0%
	29
	R. Da Passano
	G
	64%
	55
	A. Papa
	 
	57%

	4
	F. Amigoni
	P
	86%
	30
	M. Dal Cin
	P
	71%
	56
	E. Parazzini
	 
	0%

	5
	P. Andreotti
	P
	86%
	31
	S. De Angeli
	P
	100%
	57
	S. Pennisi
	 
	57%

	6
	A. Attili
	 
	57%
	32
	A. Faraone
	P
	100%
	58
	C. Petyx ( E )
	R
	esonerato

	7
	S. Balestra
	P
	43%
	33
	P. Favole
	G
	79%
	59
	C. Pieri
	 
	0%

	8
	G. Baruffaldi
	 
	93%
	34
	F. Fraschini
	P
	71%
	60
	R. Pizzagalli
	 
	93%

	9
	G. Bellingeri
	P
	79%
	35
	F. Galante
	P
	79%
	61
	G. F. Polo
	 
	50%

	10
	A. Bertolotti
	 
	64%
	36
	E. Gambel
	 
	71%
	62
	E. Porzio Serravalle
	 
	0%

	11
	S. Bertolotto
	 
	50%
	37
	A. Gattoni
	 
	7%
	63
	P. Ravetta
	 
	71%

	12
	G. Bianchi
	P
	50%
	38
	A. Giussani
	 
	43%
	64
	S. Redaelli Spreafico ( C )
	 
	0%

	13
	C.Bietolini ( C )
	 
	0%
	39
	F. Imperiali ( C )
	 
	7%
	65
	A. Rezzoagli
	P
	29%

	14
	G. Boniello
	P
	64%
	40
	S. Landriscina
	 
	64%
	66
	G. Rimoldi
	 
	7%

	15
	R. Bosia
	 
	79%
	41
	P. Lebano
	 
	57%
	67
	G. Rizzani
	 
	43%

	16
	A. Bradamante
	P
	93%
	42
	F. Leone
	P
	29%
	68
	C. Robiglio  ( C )
	P
	14%

	17
	R. Bramani-Araldi
	P
	57%
	43
	G. Lo mazzi
	P
	71%
	69
	A. Scialdone
	P
	36%

	18
	A. Brandolese
	P
	100%
	44
	D. Lonardoni
	R
	100%
	70
	M. Signorelli
	 
	79%

	19
	D. Caldiroli
	P
	64%
	45
	L. Luce
	 
	100%
	71
	G. Sironi
	 
	100%

	20
	C. Camilli
	P
	71%
	46
	A.Malerba
	P
	71%
	72
	M. Stringhini
	 
	50%

	21
	U. Casagrande
	P
	57%
	47
	V. Malgeri
	 
	64%
	73
	M. Tincati
	P
	79%

	22
	C. Cavallini ( E ) 
	 
	esonerato
	48
	A. Marcellini
	P
	36%
	74
	A. Turzi
	 
	57%

	23
	G. Cerrato
	P
	71%
	49
	O. Mazzoni
	P
	100%
	75
	C. Vafidis
	P
	64%

	24
	M. Coggiola
	 
	0%
	50
	L. Menicanti
	P
	43%
	76
	M. Valverde
	 
	14%

	25
	L. Colombo
	 
	79%
	51
	M. Mezzetti
	P
	21%
	77
	A. Verdirame
	 
	64%

	26
	R. Coluccia
	P
	79%
	52
	F.  Morpurgo
	G
	57%
	78
	T. Zavanella
	 
	57%

	 
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	Visitatori Rotariani: D.ssa Fatma Bozzato (RC Mi Cà Granda)


	Ospiti del Club: Rotaract: Margherita Senati e Paolo Menafoglio – Ing. Edoardo Loser


	Ospiti dei Soci: Conte Nicolò Giustiniani e Signora ospiti di Rizzani – Prof. Andrea Sironi 

ospite di Sironi


	Coniugi presenti: Morpurgo


	Recuperi:  Faraone (RC Monforte) Caldiroli (RC Arco Pace/Fiera) Pizzagalli (RC Venezia)

Balestra (Assolombarda) 


Sintesi dell’intervento del Prof. Claudio Smiraglia durante la conviviale 

del 21 novembre 2005:  

“ I ghiacciai delle Alpi: verso il deserto o verso una nuova era glaciale?”

I ghiacciai coprono attualmente un decimo delle terre emerse e sono 

concentrati nelle due calotte dell'Antartide e della Groenlandia.

Da sempre hanno subito variazioni areali e volumetriche. 

Circa 20.000 anni fa coprivano infatti un terzo della superficie terrestre. 

Al di fuori delle calotte polari i ghiacciai delle catene montuose assumono oggi 

una notevole importanza per quanto riguarda la disponibilità idrica 

produzione di energia idroelettrica e l'attrazione turistica. 

A partire dalla metà del XIX secolo è in atto un'intensa riduzione dei ghiacciai 

non polari (-40-50% della loro superficie) che si è accentuata in questi 
ultimi decenni, a causa dell'incremento della temperatura media terrestre 
(sul quale sta probabilmente incidendo anche l'incremento antropogenico 
dei gas serra) e della riduzione delle precipitazioni nevose. 

Se non vi sarà un deciso quanto improbabile mutamento delle tendenze climatiche, 

fra qualche decennio le Alpi perderanno le lingue dei ghiacciai maggiori, che 
si trasformeranno in ghiacciai di circo, e assumeranno un paesaggio simile 
a quello degli attuali Pirenei. 

Successivamente l'estinzione delle masse glaciali sarà completa e resterà 

solo qualche limitato lembo di ghiaccio fossile ricoperto da detrito in un paesaggio 

dominato dalla desertificazione, simile a quello appenninico. 

Si può tuttavia ritenere che con scadenza plurimillenaria i moti orbitali del nostro 

pianeta, che determinano l'alternanza di fasi glaciali e interglaciali, riporteranno ad 
una nuova glaciazione.
BREVE NOTA SU TOCQUEVILLE 

Si celebra quest'anno il bicentenario della nascita del pensatore e filosofo francese "Alexis de Tocqueville"(1805-1859. 

Il suo libro "Democrazia in America" del 1835 rappresenta un classico del pensiero liberale; è ancora oggi di una attualità sconcertante e rappresenta un raccordo tra il pensiero politico americano e quello europeo. Tocqueville scoprì in America una nuova forma di democrazia liberale, rivalutò l'individualismo e fece comprendere ai francesi quanto potesse significare un'autentica società civile. Mirabili furono le pagine di Tocqueville sull'associazionismo e sull'analisi dello spirito innato degli americani nel raggiungere scopi comuni attraverso uno sforzo collettivo, valorizzando l'estrema capacità di organizzare e condividere obbiettivi .

Riscoprire Tocqueville significa andare alle radici del pensiero fondante del Rotary e capirne meglio i principi ispiratori.
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Sesta lettera del Governatore

Caro/a Presidente e Caro/a Segretario,

Mio compito per il dicembre rotariano è ricordare importanti fatti organizzativi. Ma perché altra notizia è in questo mese per me prioritaria, ne redigo in modo breve e sintetico l’elenco:

la consegna del rapporto semestrale, con una copia dei fogli di lavoro al Governatore;

l’invio dei dati del Club da inserire nello Official Directory;

la convocazione di un’assemblea del Club per la valutazione dei progressi fatti nel primo semestre dell’anno;

l’impostazione di celebrazioni del mese della Intesa mondiale (febbraio) e del giorno anniversario del Rotary (23 febbraio), designato Giornata della Pace e della Comprensione;

la preparazione di programmi per la settimana della Famiglia (seconda settimana di febbraio);

le date di: Seminario di Istruzione dei Presidenti Eletti SIPE (8 aprile 2006), Assemblea distrettuale (27 maggio 2006), Congresso internazionale del Rotary (Copenhagen - Malmo, 11-14 giugno 2006), Congresso Distrettuale ( Milano, 23-24 giugno 2006).

Senza sminuire il valore dei sopraelencati aspetti organizzativi, io preferisco appunto dare rilevanza a una ricorrenza che per me ha un fascino unico, soprattutto perché ancorata ai ricordi ancora vivi della fanciullezza.

A Natale non si litiga, si perdona generosamente, sorridono anche gli occhi, i propositi sono esemplari.

La cattiveria dovrebbe essere universalmente bandita.

Ma in questa festività, che dovrebbe traboccare d’amore, c’è qualcosa che non mi convince: il dover

apparire buoni, amici, a tutti i costi. Direi che è fin troppo facile improvvisarsi per un giorno belli

dentro e fuori, avere il senso della genuina autenticità, della lealtà ,della probità.

Occorre invece un esercizio ben più continuativo e impegnato affinché il risultato sia accettabile. Un buon Natale si prepara negli altri giorni, prima e dopo, tutti quelli prima, tutti quelli dopo.

Allora, gli auguri: non solo per quel giorno, ma perché si possa vivere una certa qualità della vita per tutti i giorni dell’anno, prima e dopo.

Il primo non è propriamente un augurio, piuttosto una invocazione.

E’ una delle quattordici preghiere scritte da R. L. Stevenson a Vailima:

“Perché ritorni la gioia”

Noi siamo il male: aiutaci, o Dio, a vederlo ed emendarci.

Noi siamo il bene: aiutaci a diventare migliori.

Considera i tuoi servi con occhio paziente,

così come mandi a loro sole e pioggia; guarda a loro,

…….

ricrea in noi lo spirito di servizio, lo spirito di pace;

rinnova in noi il senso della gioia.

Poi  un altro augurio.

Non preoccupiamoci di distinguere tra battaglie perdute e battaglie vittoriose, ma tra cause giuste

e cause ingiuste. Esiste un modo per non sbagliare ? cerchiamo di scegliere, rinunciando

agli autoinganni, la più difficile delle cause: è quella che meglio si avvicina alla causa più giusta. Il premio? nessuno, cioè uno solo, la pace nella nostra coscienza, se uno ci crede.

Poi un altro augurio ancora.

Che possiamo sempre mantenere, come nella nostra fanciullezza, il senso del rapimento splendido, dello stupore del primo presepio, dell’incontro e della sorpresa dei primi regali, il calore e la luce del fuoco acceso nel camino, e anche l’attesa appetitosa del “tacchino ripieno alla lombarda”.

Che possiamo, almeno per un giorno, raccoglierci nelle nostre famiglie in una grande, spontanea gioia; nonostante la nostra disincantata esperienza, la fatica quotidiana a volte amara, la consapevolezza dell’inevitabile, della vecchiaia, la cognizione delle nostre colpe.

Alla fine, perché di più e di meglio non si può fare, nonostante i desideri di ciascuno di noi, buon

Natale, brava gente.

Cinque minuti di intervallo, come ha scritto un celebre antropologo:

“Sono sospesi ogni timore, ogni invidia, ogni amarezza”.

I più cordiali saluti
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Data da ricordare: 13 dicembre 2005. Concerto di Natale, a Milano in Duomo

20 gennaio 2006. Incontro con i nuovi soci, a Varese

Repetita iuvant

Sono consegnate alla vostra attenzione due notizie:

designazione del Governatore del Distretto per l’anno rotariano 2008-09.

Invito a cercare da subito candidature qualificate.

Saranno fornite a tempo debito linee guida per la corretta presentazione delle candidature.

Consiglio di Legislazione: Chicago probabilmente 22-28 aprile 2007

i Club hanno in questi mesi la possibilità di studiare e presentare proposte, emendamenti e risoluzioni, che

devono arrivare alla competente Commissione distrettuale, presieduta dal PDG Cesare Cardani, entro il 30

aprile 2006: data che non ammette rinvii.
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Musica di Natale in Duomo

La festa del Natale del Signore evoca sempre atmosfere speciali:

liturgiche e spirituali anzitutto, ma poi anche musicali e pittoriche, 

non  mancando perfino altre - amichevoli e serene - che coinvolgono i sensi

del gusto e dell’olfatto.

Restringendo l’attenzione alle atmosfere musicali, la nostra memoria

uditiva natalizia spazia spontaneamente dalle nenie pastorali ai canti

delle diverse tradizioni popolari, dagli strumenti agresti alle grandi  musiche 

“colte” degli insigni compositori che costellano la storia della musica.

Ma nel Duomo di Milano la musica di Natale genera in più

un’atmosfera speciale, legata al luogo e alla sua liturgia: sembra quasi

che l’eco - che misteriosa si aggira tra i giganteschi pilastri - trattenga

silente flussi di note scritte apposta per essa da maestri antichi e recenti

e aspetti il Natale per rilasciarle e renderle così di nuovo udibili e vive.

Il Duomo infatti ha una “sua” propria musica di Natale, dal respiro

ormai plurisecolare: ecco infatti brani di ogni genere - per la più parte

ancora inediti - scritti appositamente dai suoi Maestri di Cappella nel

corso dei secoli; ecco ancora canti trascritti da vari altri autori che -

volto il testo in latino - vengono posti a servizio della liturgia in cattedrale.

Così come ha la “sua” musica, il Duomo ha anche gli interpreti

peculiari di tale musica: la “sua” Cappella Musicale e il “suo”

monumentale organo.

E’ proprio questo insieme tipico di musiche e interpreti che si vuole oggi 

mettere in evidenza. L’ascolto di musiche natalizie del Duomo in Duomo 

può senza dubbio essere un’esperienza speciale: note ambrosiane, 

che qui sono nate e che qui riprendono gioiose la loro 

nativa vivezza.

Rev. Mons. GianLuigi Rusconi

Direttore Cappella Musicale

del Duomo di Milano

Programma della Elevazione Musicale

Georg Friedrich HAENDEL

(1685-1759)

Suite in Re Maggiore per tromba e

organo

Domenico GABBRIELLI

(1640-1690)

Sonata in Do Maggiore per tromba e

organo

Giuseppe SARTI

(1729-1802)

Orietur per coro a otto voci

Mysterium Ecclesiae per coro a otto

voci

Georg Friedrich HAENDEL

(1685-1759)

En natus est per coro a quattro voci

Luciano MIGLIAVACCA

(1919)

Tu scendi dalle stelle per coro a

quattro voci

Alexandre GUILMANT

(1837-1911)

Offertoire sur deux noëls op.19 per

organo

Sigfrid KARG-ELERT

(1877-1933)

Adeste fideles op.104 per organo

Luciano MIGLIAVACCA

(1919)

Adeste fideles per coro a quattro voci

Johann Sebastian BACH

(1685-1750)

Splendida stella per coro a quattro

voci

Salvatore GALLOTTI

(1853-1928)

Lux fulgebit per coro a sei voci

Luigi MAPELLI

(1855-1913)

Orietur per coro a quattro voci

Coro della Cappella Musicale del Duomo di Milano

Direttore: Gian Luigi Rusconi

Organo: Emanuele Vianelli

Tromba: Alberto Cazzulani
PROGRAMMI DEI ROTARY MILANESI
Foglio programmi n° 18 - settimana dal  5 al 9 dicembre 2005

Lun  5  dicembre   -ore 19.45 – Rist.La Terrazza (Sala Meili) – 

Milano:Cà Granda-Giardini-Sud-Ovest 

Prof. G. Giorello: “La democrazia come esperimento a partire da Toqueville”

Lun.    5  dicembre –ore 8,00   Hotel de Milan     MI-Manzoni/Studium

Attualità

Lun.  5  dicembre   ore  20,00   Jolly Touring    MI-Nord/Est

Prof. G. Guidorizzi: “Nella terra del mito…..”  serale con Coniugi

Lun.    5  dicembre  ore  20,00   Rist. La Terrazza     Milano Scala

G. Trivulzio: ”Il Rotary in Italia”

Lun.   5  dicembre  ore   20,00  Jolly Touring     Milano-Sud

M. Masciocchi: “Cina: alcuni miti da sfatare”

Lun.   5  dicembre –ore 20,00  Circolo Mozart   Milano Sud/Est

C. Vergani: “L’arte di saper fare invecchiare”

Lun.   5  dicembre   -ore 12,45  Società Giardino   Milano P.ta Vercellina 

Prof. G. Papini: “L’italiano e gli italiani “

Mart.   6  dicembre  ore 13,00  Hotel Duomo  Milano Nord

G. Sala: “ Telecomunicazioni: avvicinamento o allentamento?”

Mart.   6  dicembre    Circolo Mozart    Milano San  Babila

Assemblea dei Soci

Mart.   6  dicembre  ore  13,00  Ristorante Ciardi     Milano – Sempione

Informazione rotariana

Mart.  6  dicembre   ore  13,00  Circolo Mozart   Milano P.ta Vittoria

Assemblea dei Soci per elezioni delle cariche sociali

Tutti i Club  non segnalati  hanno SOPPRESSO le loro conviviali nell’ occasione delle prossime festività di S. Ambrogio e dell’Immacolata
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